
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guardando alla sempre più diversificata 
realtà dei ragazzi e dei giovani mi 
sembra di poter cogliere in alcuni casi 
una generazione di orfani. A vedere 
bene la maggior parte di essi ha il papà 
e la mamma (magari non più insieme) 
ma sembra che molti di questi ragazzi 
siano orfani. Questo perché? Perché 
manca per alcuni di loro la figura del 
“genitore”. Dove per genitore non si 
intende solo chi mette al mondo ma 
anche chi “genera” alla vita attraverso 
un atto educativo che contempli tutte 
le dimensioni della persona, che sono 
quelle fisiche, cognitive e spirituali. 
Invece mi sembra di leggere segnali che 
sono preoccupanti. Ci sono genitori che 
dicono di essere per il proprio figlio un 
amico o un’amica. Povero ragazzo, si 
trova magari con uno/due amici in più 
(non certo coetanei) ma privo dei 
genitori, di quegli adulti che più di tutti 
gli dovrebbero voler bene. Un ragazzo 
così cresce senza un vero riferimento 
educativo, senza una doverosa parte 
alla quale guardare (a volte anche per 
contestare, ma soprattutto per essere 
veramente voluto bene). Di amici se 
possono trovare tanti, si possono 
scegliere, ma i genitori sono solo quei 
due, magari non perfetti, ma sono loro. 
Questo atteggiamento degli adulti trova 
la radice nel fatto che oggi non si 
accetta di crescere, di invecchiare. Si va 
ad esaltare il modello della giovinezza 
“in tutte le stagioni”. 

Facendo così non si vuol mai diventare 
grandi veramente, si resta adolescenti 
anche a quaranta/cinquanta anni. Si 
vivono poi anche nella “terza età” (che 
oggi è molto ampia) atteggiamenti che a 
volte sforano nel patetico, cercando di 
essere a tutti i costi “sempreverdi”. 
Genitori che poi non educano i figli al 
sacrificio, volendo spianare loro la 
strada da ogni fatica. Ecco perché 
davanti alle situazioni di impegno che al 
figlio vengono chieste, che sono parte 
importante della loro formazione 
umana e cristiana, ci si rivela attori di 
ridicoli teatrini. Atteggiamenti che 
vedono sempre più i genitori ergersi a 
difesa dei figli quando ad esempio 
ricevono dall’insegnante una nota 
(poverino, ce l’hanno con te!) oppure 
quando hanno da studiare per una 
verifica (ma un ragazzo non va a scuola 
anche per quello…?). Genitori che 
tranquillamente davanti alla vita di fede 
dicono che se il figlio se la sente va, 
sennò fa quello che gli pare (?). Questo 
porta alla drammatica disaffezione 
verso la formazione cristiana, che viene 
sopportata in vista dei Sacramenti e poi 
da molti disattesa appena ricevuti 
questi. Ciò conduce alla diradazione 
della partecipazione alla Messa (deve 
dormire poverino, o deve fare i compiti), 
impedendo al bambino/ragazzo una 
concreta vita di fede. La situazione è 
questa, non bella, ma non serve restare 
con le mani in mano.    don Luca 
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Meditazione 

Accogliamo la luce viva ed eterna 

Noi tutti che celebriamo e veneriamo con 
intima partecipazione il mistero dell'incontro 
del Signore, corriamo e muoviamoci insieme 
in fervore di spirito incontro a lui. Nessuno se 
ne sottragga, nessuno si rifiuti di portare la 
sua fiaccola. Accresciamo anzi lo splendore 
dei ceri per significare il divino fulgore di lui 
che si sta avvicinando e grazie al quale ogni 
cosa risplende, dopo che l'abbondanza della 
luce eterna ha dissipato le tenebre della 
caligine. Ma le nostre lampade esprimano 
soprattutto la luminosità dell'anima, con la 
quale dobbiamo andare incontro a Cristo. 

Come infatti la Madre di Dio e Vergine intatta portò sulle braccia la vera luce e si 
avvicinò a coloro che giacevano nelle tenebre, così anche noi, illuminati dal suo chiarore 
e stringendo tra le mani la luce che risplende dinanzi e tutti, dobbiamo affrettarci verso 
colui che è la vera luce. 
La luce venne nel mondo (cfr. Gv 1, 9) e, dissipate le tenebre che lo avvolgevano, lo 
illuminò. Ci visitò colui che sorge dall'alto (cfr. Lc 1, 78) e rifulse a quanti giacevano nelle 
tenebre. Per questo anche noi dobbiamo ora camminare stringendo le fiaccole e correre 
portando le luci. Così indicheremo che a noi rifulse la luce, e rappresenteremo lo 
splendore divino di cui siamo messaggeri. Per questo corriamo tutti incontro a Dio. Ecco 
il significato del mistero odierno. 
La luce vera che illumina ogni uomo che viene in questo mondo (cfr. Gv 1, 9) è venuta. 
Tutti dunque, o fratelli, siamone illuminati, tutti brilliamo. Nessuno resti escluso da 
questo splendore, nessuno si ostini a rimanere immerso nel buio. Ma avanziamo tutti 
raggianti e illuminati verso di lui. Riceviamo esultanti nell'animo, col vecchio Simeone, la 
luce sfolgorante ed eterna. Innalziamo canti di ringraziamento al Padre della luce, che 
mandò la luce vera, e dissipò ogni tenebra, e rese noi tutti luminosi. La salvezza di Dio, 
infatti, preparata dinanzi a tutti i popoli e manifestata a gloria di noi, nuovo Israele, 
grazie a lui, la vedemmo anche noi e subito fummo liberati dall'antica e tenebrosa colpa, 
appunto come Simeone, veduto il Cristo, fu sciolto dai legami della vita presente. 
Anche noi, abbracciando con la fede il Cristo che viene da Betlemme, divenimmo da 
pagani popolo di Dio. Egli, infatti, è la salvezza di Dio Padre. Vedemmo con gli occhi il 
Dio fatto carne. E proprio per aver visto il Dio presente fra noi ed averlo accolto con le 
braccia dello spirito, ci chiamiamo nuovo Israele. Noi onoriamo questa presenza nelle 
celebrazioni anniversarie, né sarà ormai possibile dimenticarcene. 
 
Dai «Discorsi» di san Sofronio, vescovo 
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Vita di Comunità 
    

 Sabato 1 Febbraio le Confessioni, sono a Pianello dalle 15.00 alle 16.30 

 

 Lunedì 27 Gennaio, a Pianello ore 20.45 incontro vicariale di formazione catechisti 

presso l’Oratorio. 

 

 Martedì 28 Gennaio, a Pianello ore 20.45 incontro genitori 6° anno di catechismo 

della Comunità Pastorale.  

 

 Giovedì 30 Gennaio, ore 20.30 prove di canto in chiesa parrocchiale a Musso per la 

festa di San Biagio 

 

 Domenica 2 Febbraio, festa della Presentazione del Signore (Candelora). Saranno 

presenti in chiesa le candele benedette. 

 

 Domenica 2 Febbraio, ore 16.30 incontro gruppo Azione Cattolica presso l’Oratorio di 

Pianello.  

 

 Lunedì 3 Febbraio. Festa patronale di San Biagio a Musso. Apertura chiesa ore 07.00 

per benedizione della gola, fino alle 18.00. Ore 10.30 S. Messa solenne presieduta dal 

Vescovo di Alessandria. Ore 17.00 S. Messa.  

 

 Festa di San Biagio a Musso. Per la pesca di beneficenza è stato posto in chiesa un 

cesto per poter raccogliere gli oggetti.  

 

 Mercoledì 5 Febbraio, ore 20.45 presso la sala “Beata Chiara” a Pianello, incontro del 

Gruppo Liturgico. Odg verifica tempi di Avvento e Natale e programmazione 

Quaresima e tempo di Pasqua.  

 

 Sabato 8 Febbraio, ore 15.30 presso Oratorio di Gravedona, incontro per le famiglie 

“Lo avete fatto a me” promosso dall’Azione Cattolica diocesana.  

 

   Pellegrinaggio in Terra Santa: si invita chi fosse intenzionato a partecipare e sia nella 
necessità di richiedere il passaporto (o perché non c’è o perché scaduto), di 
cominciare ad inoltrare la pratica dati i lunghi tempi di attesa. Seguire il sito 
www.passaportonline.poliziadistato.it. Chi avesse necessità può chiedere al parroco.   

 

http://www.passaportonline.poliziadistato.it/


Calendario settimanale 

Domenica 26 Gennaio   
III domenica Tempo Ordinario 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Francesco 
 
Aurora, Mirella, Laura e Vialba 
 
De Lorenzi Gianberto – Manzi Erido, Luigi, 
Noemio, Valter e Enzo 
 
Rita Fedrizzi 

Lunedì 27 Gennaio   
S. Angela Merici 
bianco 

17.00 
 
 

Musso (S. Rocco) 
 
 

Bertera Caterina e Dell’Era Giuseppe 
(legato) 

Martedì 28 Gennaio  
S. Tommaso d’Aquino 
bianco 

16.00 
 
 

Pianello (S. Anna)  

Mercoledì 29 Gennaio   
Feria III settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 
 

Carlo, Mario e fam.  

Giovedì 30 Gennaio 
Feria III settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
 

Musso (S. Rocco) 
 
 

Clelia e Fernando – Ferrario Paola 

Venerdì 31 Gennaio  
S. Giovanni Bosco 
bianco 

08.30 
 
 

Pianello 
 
 

Pro Anime dimenticate del Purgatorio 

Sabato 1 Febbraio 
bianco  

08.30 
 
17.00 

Pianello 
 
Musso 

Diego                      primo sabato del mese 
 
Dina e Annamaria – Brera Luigi e Gina, 
Rolando e Domenico 

Domenica 2 Febbraio   
Presentazione del Signore 
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello  
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

 
 
 
 
Massenti Edoardo 
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